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La credibilità elettorale delle presidenziali americane, inquinate da quello che ha l’aria
di essere un mare di brogli sfacciatamente negato a priori dal sistema-media, si avvicina
in modo quasi surreale all’attendibilità dell’informazione ufficiale sul coronavirus e
sulla propaganda governativa sul distanziamento, con l’immunologa padovana
Antonella Viola che se ne esce annunciando che il lockdown-coprifuoco, decisivo per
distruggere l’economia, è perfettamente inutile per arginare il virus che sta facendo
impazzire il mondo. Chi ha gettato il malocchio virale l’avrebbe fatto innanzitutto per
sfrattare Donald Trump dalla Casa Bianca, sabotando il boom economico (piena
occupazione) che il presidente era riuscito a ottere in soli tre anni, tagliando le tasse e
aumentando il deficit in modo squisitamente keynesiano, proprio come avrebbe fatto un
leader socialdemocratico d’altri tempi. Proprio per questo, sui grandi media, Trump è
diventato il demonio, e andava abbattuto ad ogni costo: anche con “la più grande frode
elettorale della storia”, come s’è lasciato scappare l’anziano e scalcinato Joe Biden, che
un giornalista di peso internazionale come Pepe Escobar definisce ormai afflitto da
demenza senile.
Biden? E’ l’ometto che non riesce più a contenere, nemmeno in pubblico, la pulsione
irrefrenabile che lo spinge a sbaciucchiare, in modo preoccupante, le bambine che gli
capitano a tiro. Un autentico veterano dell’establishment, molto logoro: iper-
controllabile e ricattabilissimo in quanto debitamente corrotto. Una simulazione del
cosiddetto Deep State – riferisce sempre Escobar – lo chiama con un nome in codice
poco lusinghiero (”Cadavere”), presentando la “rivoluzione colorata” che l’avrebbe
opposto a Trump (a sua volta ribattezzato, graziosamente, “Buffone”). Sarebbe stata la
“fase due” dell’Operazione Corona. Primo round, stroncare l’economia statunitense con
la sovragestione di un virus “scappato” alla Cina. Secondo round, abbattere Trump e
sostituirlo (attraverso l’imbroglio) con un presidente “amico” del sistema oligarchico
mondiale che usa la Cina come cavallo di Troia per restringere la libertà e la democrazia
in Occidente, oggi grazie al pretesto dell’emergenza sanitaria.
Peccato che non abbia funzionato: prima ancora di capire come andrà a finire davvero,
negli Usa, dove incombe la seria minaccia trumpiana di ricorrere anche alla Corte
Suprema, il risultato delle elezioni più “fake” della storia sarebbe stato “neutralizzato”
comunque, a monte, da una sorta di patto massonico segreto. Il patto, peraltro, ha
smesso di essere segreto quando ne ha parlato apertamente Gioele Magaldi,
rappresentante di una delle fazioni contraenti. Il succo è presto detto: Joe Biden,
insieme agli uomini che in realtà lo guidano, si sarebbe formalmente impegnato a co-
gestire la politica della Casa Bianca attraverso una cabina di regia che vede presenti gli
stessi sostenitori (massonici) di Trump. Chiaro l’obiettivo: proseguire sulla linea di
Trump nello sbarrare la strada al “partito cinese”, in realtà anche euro-atlantico, che
avrebbe concepito l’Operazione Corona e, prima ancora, la promozione della Cina come
player oligarchico planetario, con la missione di mettere nei guai l’industria occidentale
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e, a ruota, il modello democratico fondato su diritti democratici.
In questo sfacelo generale, i media si sono coperti di gloria: ieri davano per scontato il
crollo elettorale di Trump, e oggi pretendono di sapere che i trumpiani non dispongono
di prove solide per sostenere l’accusa gravissima dei brogli. L’atteggiamento dei grandi
media, che si sono esercitati nel criminalizzare Trump in modo grottesco e ridicolo,
sembra perfettamente speculare al complottismo apocalittico agitato da un influente
prelato cattolico ultra-reazionario come Carlo Maria Viganò, già nunzio apostolico negli
Usa: evocando una cospirazione “massonica”, Viganò è arrivato a elevare il presidente
uscente al rango metafisico di “figlio della luce”, fingendo di non sapere che anche
Donald Trump è un massone. Non solo: in questo variopinto carnevale “fake”, lo stesso
Viganò finge di non ricordare che Trump militava tra i democratici (e andava a giocare
a golf con l’amico Bill Clinton) quando alla Casa Bianca regnavano i neocon del clan
Bush, che ammiccavano – loro sì – al “Dio, patria e famiglia” che risale a prima della
Rivoluzione Francese.
A prescindere dal sequel in arrivo, con possibili colpi di scena politico-giudiziari, le
spettacolari “lezioni americane” regalate dall’incredibile autunno 2020 non potranno
lasciare indifferente il pubblico, nemmeno nel paese di Salvini e delle Sardine,
terremotato dalla paura di Stato e dalle storielle d’ogni genere che la televisione
propone, da mesi, a proposito della cosiddetta emergenza pandemica, innescata da un
virus la cui letalità è ferma allo zero-virgola. Il grande imbroglio (sommato
all’impreparazione, al dilettantismo e ai tagli sanguinosi inferti alla sanità) lo si respira
giorno per giorno, nella disperazione che circonda le migliaia di aziende chiuse o in
procinto di chiudere, tra il Pil in picchiata e il debito pubblico fuori controllo, che
nell’euro-sistema (senza più sovranità finanziaria) potrebbe comportare conseguenze
catastrofiche, a beneficio dei soliti noti: Cina e asse franco-tedesco. Tutto questo per
cosa? Viene da chiederselo, di fronte alle menzogne sempre più sfrontate, al bavaglio
del web imposto persino a Trump e allo sconcio del voto americano palesemente
taroccato. Se di apocalisse si può parlare, citando ancora Viganò, l’immane disastro
finirà per svegliare, fatalmente, chi ancora crede che “andrà tutto bene”.
La credibilità elettorale delle presidenziali americane, inquinate da quello che ha l’aria
di essere un mare di brogli sfacciatamente negato a priori dal sistema-media, si avvicina
in modo quasi surreale all’attendibilità dell’informazione ufficiale sul coronavirus e
sulla propaganda governativa sul distanziamento, con l’immunologa padovana
Antonella Viola che se ne esce annunciando che il lockdown-coprifuoco, decisivo per
distruggere l’economia, è perfettamente inutile per arginare il virus che sta facendo
impazzire il mondo. Chi ha gettato il malocchio virale l’avrebbe fatto innanzitutto per
sfrattare Donald Trump dalla Casa Bianca, sabotando il boom economico (piena
occupazione) che il presidente era riuscito a ottere in soli tre anni, tagliando le tasse e
aumentando il deficit in modo squisitamente keynesiano, proprio come avrebbe fatto un
leader socialdemocratico d’altri tempi. Proprio per questo, sui grandi media, Trump è
diventato il demonio, e andava abbattuto ad ogni costo: anche con “la più grande frode
elettorale della storia”, come s’è lasciato scappare l’anziano e scalcinato Joe Biden, che
un giornalista di peso internazionale come Pepe Escobar definisce ormai afflitto da
demenza senile.
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Biden? E’ l’ometto che non riesce più a contenere, nemmeno in pubblico, la pulsione
irrefrenabile che lo spinge a sbaciucchiare, in modo preoccupante, le bambine che gli
capitano a tiro. Un autentico veterano dell’establishment, molto logoro: iper-
controllabile e ricattabilissimo in quanto
debitamente corrotto. Una simulazione del
cosiddetto Deep State – riferisce sempre Escobar –
lo chiama con un nome in codice poco lusinghiero
(”Cadavere”), presentando la “rivoluzione colorata”
che l’avrebbe opposto a Trump (a sua volta
ribattezzato, graziosamente, “Buffone”). Sarebbe
stata la “fase due” dell’Operazione Corona. Primo
round, stroncare l’economia statunitense con la
sovragestione di un virus “scappato” alla Cina.
Secondo round, abbattere Trump e sostituirlo (attraverso l’imbroglio) con un
presidente “amico” del sistema oligarchico mondiale che usa la Cina come cavallo di
Troia per restringere la libertà e la democrazia in Occidente, oggi grazie al pretesto
dell’emergenza sanitaria.

Peccato che non abbia funzionato: prima ancora di capire come andrà a finire davvero,
negli Usa, dove incombe la seria minaccia trumpiana di ricorrere anche alla Corte
Suprema, il risultato delle elezioni più “fake” della storia sarebbe stato “neutralizzato”
comunque, a monte, da una sorta di patto massonico segreto. Il patto, peraltro, ha
smesso di essere segreto quando ne ha parlato apertamente Gioele Magaldi,
rappresentante di una delle fazioni contraenti. Il succo è presto detto: Joe Biden,
insieme agli uomini che in realtà lo guidano, si sarebbe formalmente impegnato a co-
gestire la politica della Casa Bianca attraverso una cabina di regia che vede presenti gli
stessi sostenitori (massonici) di Trump. Chiaro l’obiettivo: proseguire sulla linea di
Trump nello sbarrare la strada al “partito cinese”, in realtà anche euro-atlantico, che
avrebbe concepito l’Operazione Corona e, prima ancora, la promozione della Cina come
player oligarchico planetario, con la missione di mettere nei guai l’industria occidentale
e, a ruota, il modello democratico fondato su diritti democratici.

In questo sfacelo generale, i media si sono coperti di gloria: ieri davano per scontato il
crollo elettorale di Trump, e oggi pretendono di sapere che i trumpiani non dispongono
di prove solide per sostenere l’accusa gravissima dei brogli. L’atteggiamento dei grandi
media, che si sono esercitati nel criminalizzare Trump in modo grottesco e ridicolo,
sembra perfettamente speculare al complottismo apocalittico agitato da un influente
prelato cattolico ultra-reazionario come Carlo Maria Viganò, già nunzio apostolico negli
Usa: evocando una cospirazione “massonica”, Viganò è arrivato a elevare il presidente
uscente al rango metafisico di “figlio della luce”, fingendo di non sapere che anche
Donald Trump è un massone. Non solo: in questo variopinto carnevale “fake”, lo stesso
Viganò finge di non ricordare che Trump militava tra i democratici (e andava a giocare
a golf con l’amico Bill Clinton) quando alla Casa Bianca regnavano i neocon del clan
Bush, che ammiccavano – loro sì – al “Dio, patria e famiglia” che risale a prima della
Rivoluzione Francese.
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A prescindere dal sequel in arrivo, con possibili
colpi di scena politico-giudiziari, le spettacolari
“lezioni americane” regalate dall’incredibile
autunno 2020 non potranno lasciare indifferente il
pubblico, nemmeno nel paese di Salvini e delle
Sardine, terremotato dalla paura di Stato e dalle
storielle d’ogni genere che la televisione propone,
da mesi, a proposito della cosiddetta emergenza
pandemica, innescata da un virus la cui letalità è
ferma allo zero-virgola. Il grande imbroglio
(sommato all’impreparazione, al dilettantismo e ai
tagli sanguinosi inferti alla sanità) lo si respira
giorno per giorno, nella disperazione che circonda
le migliaia di aziende chiuse o in procinto di
chiudere, tra il Pil in picchiata e il debito pubblico fuori controllo, che nell’euro-sistema
(senza più sovranità finanziaria) potrebbe comportare conseguenze catastrofiche, a
beneficio dei soliti noti: Cina e asse franco-tedesco. Tutto questo per cosa? Viene da
chiederselo, di fronte alle menzogne sempre più sfrontate, al bavaglio del web imposto
persino a Trump e allo sconcio del voto americano palesemente taroccato. Se di
apocalisse si può parlare, citando ancora Viganò, l’immane disastro finirà per svegliare,
fatalmente, chi ancora crede che “andrà tutto bene”.
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